
20/06/2016

1

COMUNE DI CICERALE
PROVINCIA DI SALERNO

REGIONE CAMPANIA

PIANO URBANISTICO COMUNALE 

INCONTRO DEL 20/06/2016
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REGIONE  CAMPANIA REGIONE  CAMPANIA 
Legge 16 Legge 16 

22  dicembre  2004 22  dicembre  2004 

NORME  SUL  NORME  SUL  
GOVERNO DEL TERRITORIOGOVERNO DEL TERRITORIO
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TRE  LIVELLI  DI 
PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 
URBANISTICA

PTRPTR

PUCPUC

PTCPPTCP

1. RUEC- REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO COMUNALE

2. PUA –PIANI URBANISTICI ATTUATIVI DEL PUC
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PREVISIONI PREVISIONI 
OPERATIVEOPERATIVE

VALIDE A TEMPO DETERMINATO E A CARATTERE 
PRESCRITTIVO

DIVISIONE DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE IN:DIVISIONE DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE IN:

PREVISIONI PREVISIONI 
STRUTTURALI STRUTTURALI 

VALIDE A TEMPO INDETERMINATO  A CARATTERE 
STRATEGICO
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IL IL GOVERNO DEL TERRITORIO SECONDO LE IDENTITAGOVERNO DEL TERRITORIO SECONDO LE IDENTITA’’

• REINTERPRETARE IL TERRITORIO  SECONDO LA MATRICE DELLE 
IDENTITA’ 

• INCENTIVARE ED  AGEVOLARE  TUTTE LE INIZIATIVE  ATTE A  
VALORIZZARE  LE PECULARIETA’ AMBIENTALI ED ANTROPOLOGICHE  
QUALI RISORSE PRIMARIE PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

• RIAPPROPIARSI DELLA PROPRIA STORIA  E  DEL  SENSO  DI
APPARTENENZA ALLA PROPRIA COMUNITA’  LOCALE  E NAZIONALE E  
ALLA PROPRIA TERRA 

QUADRO  STRUTTURALE  QUADRO  STRUTTURALE  
DELLE STRATEGIEDELLE STRATEGIE DIDI PIANO SECONDO IL  PTCPPIANO SECONDO IL  PTCP
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Comune di Cicerale
Piano Urbanistico Comunale
Preliminare di Piano

TAVOLI DEI VINCOLI

Comune di Cicerale
Piano Urbanistico Comunale
Preliminare di Piano

USO DEL SUOLO
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OD
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ER

SI
TA

’

- Aree a potenziale ed elevata biodiversità -
Core areas e grandi Insulae (Aree centrali; dette anche nuclei, gangli o nodi); 

Aree con livelli di naturalità  elevata o molto elevata che rappresentano Aree con livelli di naturalità  elevata o molto elevata che rappresentano 
l’ossatura e la base  fondante della rete ecologica provinciale.l’ossatura e la base  fondante della rete ecologica provinciale.

URBANISTICA  PARTECIPATA
In  tutte le fasi preordinate all'adozione 
ed  approvazione  degli  strumenti  di 
pianificazione  è  sempre  assicurato  il 
ricorso ad adeguate  forme di pubblicità 
consultazione  e  partecipazione  dei 
cittadini  anche  in  forma  associata

SI  DISCUTE  TUTTI 
INSIEME, SI  ACOLTA, CI SI  
CONFRONTA 
… MA  POI  SI  DECIDE 

••PARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINIPARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINIPARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINIPARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINIPARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINIPARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINIPARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINIPARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINI

Il preliminare di piano è sottoposto alla consultazione delle organizzazioni
sociali, culturali, economico professionali, sindacali ed ambientaliste ed in
generale organizza eventuali incontri con il pubblico mediante compilazione
di questionari e la predisposizione di fascicoli esplicativi del processo in atto
di facile comprensione.
Anche ai fini della Vas.
In questa fase si condivide lo stato dell’ambiente e il preliminare.

IT
ER

  D
IE

LA
BO

RA
ZI

ON
E 

DE
L 

P.
U.

C.

Co
m

un
e d

i C
ic

er
al

e
Pi

an
o 

Ur
ba

ni
st

ic
o 

Co
m

un
al

e
Pr

el
im

in
ar

e d
i P

ia
no



20/06/2016

6

URBANISTICA  PARTECIPATA
••PARTECIPAZIONE  DEI  PARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINI CITTADINI --

QUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIO
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ASPETTI GENERALI :   - Gradimento -
�Trasporto Pubblico
�Accesso al Territorio Comunale
�Scuole  
�Strutture Religiose
�Strutture Assistenziali / Sociali
�Impianti Sportivi / Parco Giochi Bambini
�Tempo Libero

URBANISTICA  PARTECIPATA
••PARTECIPAZIONE  DEI  PARTECIPAZIONE  DEI  CITTADINI CITTADINI --

QUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIOQUESTIONARIO
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ASPETTI GENERALI :   - Gradimento –

�Risorse produttive su cui puntare per lo sviluppo economico
�Valorizzazione del turismo (Ristoranti, BeB, Agriturismo, Diga Alento

SUGGERIMENTI  : 
�Risorse produttive su cui puntare per lo sviluppo economico
�Valorizzazione del turismo (Ristoranti, BeB, Agriturismo, Diga Alento)
�Qualità della vita (fattori da sviluppare – fattori ostativi ) 
� Iniziative pubbliche / private da sviluppare
�Iniziative o indirizzi da NON seguire per lo sviluppo del territorio comunale 
�Sviluppo agricolo
�Direttive di sviluppo 
�Relazioni intercomunali 
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OBIETTIVI
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OBIETTIVI
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ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°11
Tutelare e valorizzare secondo i
principi della sostenibilità i sistemi di
risorse ambientali, paesaggistiche,
storico-culturali e rurali,
salvaguardando il territorio dai rischi
naturali e con la strategia primaria di
esaltare l’agricoltura finalizzata alla
prima costituzione di reddito familiare
e sociale;

ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°11
Tutelare e valorizzare secondo i
principi della sostenibilità i sistemi di
risorse ambientali, paesaggistiche,
storico-culturali e rurali,
salvaguardando il territorio dai rischi
naturali e con la strategia primaria di
esaltare l’agricoltura finalizzata alla
prima costituzione di reddito familiare
e sociale;
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OBIETTIVI  : DIRETTRICE 1 - CAPOLUOGO-SAN FELICE
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ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°22
Riorganizzazione dei tessuti e delle
funzioni dei nuclei urbani del
capoluogo e della frazione Monte
Cicerale con l’edificato di più recente
formazione in località San Felice
(situato nella zona di valle e laddove
già è presente una discreta zona
artigianale-industriale) tramite la
costituzione di un asse di sviluppo
“attrezzato” e di interesse non solo
comunale.

ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°22
Riorganizzazione dei tessuti e delle
funzioni dei nuclei urbani del
capoluogo e della frazione Monte
Cicerale con l’edificato di più recente
formazione in località San Felice
(situato nella zona di valle e laddove
già è presente una discreta zona
artigianale-industriale) tramite la
costituzione di un asse di sviluppo
“attrezzato” e di interesse non solo
comunale.

OBIETTIVI  : DIRETTRICE 2 - CAPOLUOGO – DIGA ALENTO 

Co
m

un
e d

i C
ic

er
al

e
Pi

an
o 

Ur
ba

ni
st

ic
o 

Co
m

un
al

e
Pr

el
im

in
ar

e d
i P

ia
no

ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°33
Valorizzare il ruolo di centralità
territoriale nel contesto della
costituenda Valle dell’Alento che, a sua
volta, nasce e vive come Porta del
Parco Nazionale del Cilento e del Vallo
di Diano e come inizio del sistema
Slow cities.

ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°33
Valorizzare il ruolo di centralità
territoriale nel contesto della
costituenda Valle dell’Alento che, a sua
volta, nasce e vive come Porta del
Parco Nazionale del Cilento e del Vallo
di Diano e come inizio del sistema
Slow cities.
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OBIETTIVI  : CITTA’  DEL  GUSTO 
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ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°44
Incentivare il ritorno all’agricoltura locale e
alle produzioni tipiche (ceci, fichi, olio e
vino), fondamento della dieta
mediterranea, nel rispetto delle regole
europee in tema di produzione
(tracciabilità) e trasformazione dei
prodotti. Costruire attraverso le produzioni
tipiche un indotto che sia di stimolo alla
piccola imprenditorialità, al turismo e
all’artigianato locale.
Investire sulla dieta mediterranea in una
consapevole politica turistica che ponga gli
obiettivi da realizzare mediante una
strategia di prodotto agricolo, di
promozione e di commercializzazione
condivisa con i diversi “attori” pubblici e
privati in una contestuale valorizzazione
del ruolo del nostro comune come prima
centralità territoriale nel contesto della
diga della valle dell’Alento.

ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°44
Incentivare il ritorno all’agricoltura locale e
alle produzioni tipiche (ceci, fichi, olio e
vino), fondamento della dieta
mediterranea, nel rispetto delle regole
europee in tema di produzione
(tracciabilità) e trasformazione dei
prodotti. Costruire attraverso le produzioni
tipiche un indotto che sia di stimolo alla
piccola imprenditorialità, al turismo e
all’artigianato locale.
Investire sulla dieta mediterranea in una
consapevole politica turistica che ponga gli
obiettivi da realizzare mediante una
strategia di prodotto agricolo, di
promozione e di commercializzazione
condivisa con i diversi “attori” pubblici e
privati in una contestuale valorizzazione
del ruolo del nostro comune come prima
centralità territoriale nel contesto della
diga della valle dell’Alento.

OBIETTIVI  : CITTA’ DELL’ ACCOGLIENZA 
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ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°55
Promuovere la qualità e l’integrazione
spaziale e funzionale dell’attuale sistema
insediativo urbano e rurale in una logica di
sostenibilità ed innovazione per innescare
processi durevoli ed incrementali di sviluppo
socioeconomico collegato ai precedenti
obiettivi. Sviluppare e differenziare l’offerta
turistica complessiva: dall’albergo diffuso dei
due centri storici, da inserire nel circuito
delle città “slow” e delle bandiere arancioni
del TCI, al turismo rurale delle zone agricole,
fino alla strutture ricettive a ridosso della
Diga dell’ Alento. Una strategia che completa
e integra le precedenti con l’obiettivo
dichiarato di rigenerare il territorio nel
segno dell’innovazione e
dell’autosostentamento.

ObiettivoObiettivo GeneraleGenerale nn°°55
Promuovere la qualità e l’integrazione
spaziale e funzionale dell’attuale sistema
insediativo urbano e rurale in una logica di
sostenibilità ed innovazione per innescare
processi durevoli ed incrementali di sviluppo
socioeconomico collegato ai precedenti
obiettivi. Sviluppare e differenziare l’offerta
turistica complessiva: dall’albergo diffuso dei
due centri storici, da inserire nel circuito
delle città “slow” e delle bandiere arancioni
del TCI, al turismo rurale delle zone agricole,
fino alla strutture ricettive a ridosso della
Diga dell’ Alento. Una strategia che completa
e integra le precedenti con l’obiettivo
dichiarato di rigenerare il territorio nel
segno dell’innovazione e
dell’autosostentamento.
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OBIETTIVI  
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Da queste analisi nascono, quindi, cinque principali “profili” del territorio comunale che
orientano obiettivi e strategie per costruire nuove direzioni di sviluppo dando luogo a cinque
“visioni-obiettivo”, da considerare non singolarmente ma didi cuicui occorreoccorre farfar emergereemergere oo
costruirecostruire sinergiesinergie ee relazionirelazioni..

Da queste analisi nascono, quindi, cinque principali “profili” del territorio comunale che
orientano obiettivi e strategie per costruire nuove direzioni di sviluppo dando luogo a cinque
“visioni-obiettivo”, da considerare non singolarmente ma didi cuicui occorreoccorre farfar emergereemergere oo
costruirecostruire sinergiesinergie ee relazionirelazioni..
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TIPOLOGIE INSEDIATIVE

Comune di Cicerale
Piano Urbanistico Comunale
Preliminare di Piano
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Comune di Cicerale
Piano Urbanistico Comunale
Preliminare di Piano
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Comune di Cicerale
Piano Urbanistico Comunale
Preliminare di Piano
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TIPOLOGIE INSEDIATIVE

Comune di Cicerale
Piano Urbanistico Comunale
Preliminare di Piano
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TIPOLOGIE INSEDIATIVE


